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Il massacro 
di Sheffield 

Nel campo il giorno dopo la tragedia 
tra resti di sciarpe e gagliardetti 
La polizia si difende: «Abbiamo 
aperto la cancellata per evitare 
una sciagura fuori lo stadio» 

«L'enorme mano 

A fianco: un 
poliziotto. t l | 
servizio allo 
stadio cerca di 
soccorrere un 
tifoso rimasto 
schiaccialo 
contro 
l'inferriata 
dopo 
l'apertura del 
cancelli Sotto 
il premier 
Inglese 
Margaret 
Thatcher t i 
visita allo 
stadio di 
Hlllsborough 

neHt porta dell'inferno» 
Lunghe file di magliette rosse allineate sui ban
chi dell'obitorio di Sheffield. E, dentro, corpi pe
sti, anneriti, sfatti. Fiori allo stadio, lungo le can
cellate della morte, Questo è ciò che resta delle 
94 vittime della più terrificante tragedia calcistica 
della storia. L'orróre e la pietà. Il dolore. La poli
zia, intanto, insiste: «Abbiamo agito nel modo 
migliore». 

PAI NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

«"•SHEFFIELD. L'hanno chia
mato -Hell's gale-, la, porta 
dell'Inferno. E per ricordare il 
solilo di morte che l'ha altra-
venata nel pomeriggio di sa
bato, .; non restano che fiori. 
Plori e messaggi, parole tene
re aggrappate alle graie della 
cihcéllàta come I ricòrdi alla 
vita. Sciarpe e gagliardetti, 
magliette e cappelle piccoli 
pupazzi di peluche immersi 
ira le rose ed I crisantemi, Un 
vecchio orsacchiotto siringe 
tra le mani un garofano Man-

, co è porta al collo un bigliet
to. «You'll never walk alóne., 
lu non camminerai mal solo. 

E davvero urta strana porta 
d'inferno questa dello stadio 

' iti Sheffield, Piena di colori, In 
, una citta dovei il cielo basso 
i sembra appiattire, ogni cosa, 
' ogni oggetto sulle diverse sfu

mature del grigio. E dove la 
vecchia sagoma dello stadio, 
tutta mattoni e lamiera, sem
bra confondersi con l'archeo
logia industriale delle fabbri
che In disuso che segnano 
ovunque II paesaggio, Ma ap
pena oltre l'Avemo - quel 
breve spazio tra la grande 
cancellala di Leppings Lane e 
le piccole porticine di ingres
so al di là delle quali ci ac
compagna Un Caronte-poli
ziotto - ogni cosa toma a rac
contare storie orrende, come 
se la forza brutale ed inconte
nibile di quei tenibili venti mi
nuti fosse stata pietrificata nel 
silenzio e nell'abbandono. 

Cosi come storie orrende 
tornano ^raccontare I banchi 
dell'obitorio di Sheffield, dove 
i corpi dei morti restano alti. 
neatiln attesa -di" riconosci

mento, Molti hanno ancora 
indosso la maglietta rossa del 
Llverpool con la scritta 
•Candy», Poveri lembi di tessu
to che coprono corpi, pesti, 
anneriti, sfatti. Ieri, a tarda se
ra, solo 24 avevano un nome 
e un cognome. Alle due de) 
pomeriggio, nel municipio, 
c'è stato l'appello dei parenti 
e degli amici per cercare di ri
costruire la mappa della tra
gedia partendo dagli elenchi 
degli scomparsi. 

Racconta John Bratsbome, 
un ragazzo di Liverpool; «È 
stato come se una mano, una 
enorme mano ti spingesse da 
dietro. Improvvisamente, 
quando ormai mi sentivo sof
focare, sono come sgusciato 
fuori, non so come. Mi sono 
sentito sollevare da terra e so
no votato da un lato*. Si sente, 
dice, come uno di quei nau
fraghi che un'onda benigna, 
all'improvviso, getta sani e sal
vi sulla terraferma. Ma dei due 
amici che erano con lui non 
sa più nulla. «Li ho sentiti gri
dare e li ho visti risucchiati 
verso il basso...!. Ora li cerca 
Invano tra le lunghe teorie di 
magliette rosse dell'obitorio. 

Ma quale errore ha ucciso a 
Sheffield, quale misfatto? Ieri, 
neLccosoidi una nuov&conie-
renza stampa, il capo della 

polizia del dipartimento, Peter 
Wright, è tornato a difendere 
il /suo ,, operato. «Abbiamo 
aperto là cancellata - ha detto 
- perché 2mila persone stava
no premendo e perché abbia
mo ritenuto che serie ragioni 
di sicurezza lo giustificassero. 
Ora l'inchiesta condotta da 
autorità estranee' all'accaduto 
diranno se abbiamo o meno 
commesso uno sbaglio*. 

Sicurezza. Può apparire pa
radossale, ma questo sembra 
essere il nome dell'assassino 
di quello che già viene conse
gnato alla storia come il «mas
sacro di Hillsborough*. La «si
curezza» con la quale si è ar
bitrariamente tentato di trac
ciare I confini di un mondo in
sicuro e violento. È per «sicu
rezza* che la polizia ha 
spalancato le porte all'uraga
no che. ha investito lo stadio. 
Ed era per «sicurezza* che era 
stala costruita la rete che deli
mitava il campo e contro la 
quale decine di corpi sono 
stati schiacciati. Una rete ro
busta, dicono le autorità, ca
pace di reggere 11 peso di 400 
tonnellate per metro quadra
to. Una; rete, che, raceoritjuio i 
testimoni, si è, piegata sotto 
l'onda d'urto, «come una ba
nana». Dice'uh^poiiziotto: «Ero 
II, sul campo, a poclil metri. E 

non ho potuto far altro che 
guardarli morire. Ho sentito la 
gerite gridare, l'ho vista diven
tare blu e poi scivolare verso il 
basso, scomparire...». E, mano 
a mano che scomparivano 
sotto i piedi della folla, ag
giunge. altri volti sconvolti ar
rivavano a spiaccicarsi contro 
la rete. Molli ̂ érano quasi dei 
bambini, raccoltisi, nei posti 
più avanzati per vedere me
glio. Intanto, dall'altro lato 
dello stadio, giungevano gli 
echi dei còri beffardi ed ignari 
dei tifosi del Nottingham: 
•Non entrerete mai in Europa, 
non entrerete mai in Euro
pa...». 

Ieri è arrivata sul posto an
che la signora Thatcher. Ha 
percorso te corsie dell'ospe
dale dove si trovavano i feriti 
ed ha promesso giustizia. 
Un'inchiesta rapida, che ac
certi presto e bene tutte le re
sponsabilità. Ma sotto accusa, 
ancora una volta, è il mondo 
del calcio. «Uno sport da ba
raccopoli, giocato in baracco
poli» scrive in un commento 
dal titolo «Il liscio linai» il 
«Sunday Times». . 

Oggi la baraccopoli di Shef- • 
fleld si e coperta di fiori. «Per
ché vogliamo ricordare -dice 
un, cajtfjllo-jj. forche, non" vo
gliamo ette accada di'nuovo». 

Il primo ministro annuncia un'inchiesta 

La Thatdien «Esitiamo 
condanne affrettate» 

Magliette sciarpe 6 fiorì appesi alia rete per ricordare QH amici morti 

• i SHEFFIELD. «È un disastro 
di immense proporzioni, su
periore persino ai precedenti 
disastri, un disastrò che ha so
verchiato te numerose precau
zioni che erano già state prese 
e che chiaramente non si so
no rivelate sufficienti». Ha il vi
so (irato, segnato dalla tensio
ne, il primo ministro Margaret 
Thatcher quando raggiunge lo 
stadio di Hillsborough. Tutt'in-
tomo ci sono i parenti delle 
vittime, dei feriti, superstiti con 
il terrore .ancora negli occhi, 
migliaia di curiosi accorsi a vi
sitare il teatro di una tragedia 
che non ha pari nella storia 
dello sport nazionale. E tutti 
vogliono sapere, vorrebbero 
udire una prima parola chiari
ficatrice sulle cause di quel di
sastro, parola che il primo mi
nistro ripete quasi ossessiva
mente nel suo discorso. Disa

stro, d'accordo. Sarebbe diffi
cile usare una parola diversa. 
Ma la gente, anche se sopraf
fatta dall'emozione, vuole co
noscere il perché di questo di
sastro. 

•Naturalmente vi sarà un'in
chiesta - ha subito precisato 
la Thatcher - condotta da una 
commissione indipt .idente. 
Questa commissione dovrà 
anche formulare al più presto 
possibile delle indicazioni in 
tema di sicurezza negli stadi. 
Sarà bene, però, prima che 
siano state raccolte tutte le in
formazioni necessarie all'in
chiesta, non saltare alle con
clusioni». Sotto il sole, in un si
lenzio pesante, il pellegrinag
gio davanti allo stadio conti
nua senza sosta. Il primo mi
nistro si allontana per andare 
a visitare alcuni dei feriti. La 

sfumatura dì cautela che ha 
improntato le parole della 
Thatcher si ritrova, in gradi di
versi, in tutte le prese di posi
zione ufficiali. Ma dalle testi
monianze emerge sempre più 
netta la responsabilità dell'or
ganizzazione, delle forze del
l'ordine. Contro la polizia ven
gono lanciate gravi accuse, 
mentre la polemica si estende 
alle «gabbie» in cui vengono 
accolti e sistemati i tifosi. Le 
critica aspramente Roy Hatter-
sley. responsabile degli Interni 
del partito laburista* A tifosi 
non sono pecore - è il suo 
giudizio -. I recinti perimetrali 
sono il prodotto dell'ossessio
ne per il problema degli hooli-
gans. Una preoccupazione 
che, però, è stata disgraziata
mente separata da quella per 
la sicurezza per le persone*. 
Un'accusa senza mezzi termi

ni viene da John Ashton, do
cente di medicina all'universi
tà dì Liverpool. «Il servizio 
d'ordine praticamente non 
esisteva - ricorda con un tre
mito nella voce - . Ho dovuto 
prendere io stesso la direzio
ne dei soccorsi e dividere in 
tre gruppi i morti, i feriti gravi 
e quelli che potevano aspetta
re. Gli organizzatori hano di
mostrato la loro incompeten
za dal principio alla fine. Gli 
spettatori sono stati trattati co
me animali e il risultato è sta
ta la loro morte*. Un giudizio 
identico esprime il deputato 
liberale di Liverpool David Al
ton: «Ieri la gente era in gab
bia, gente che avrebbe dovuto 
salvarsi, ma che è rimasta uc
cisa». Sembra quasi fargli eco 
Mark Meller, diciassettenne 
dall'aria ancora sgomenta. 

«Eravamo come animali in 
uno zoo. Sfamo stati schiac
ciati contro le recinzioni me
talliche. Non so neanch'Io co
me sono sopravvissuto», rac
conta con voce rotta. 

Nella ridda di notizie e rico
struzioni, emerge un primo 
dato certo. Lo fornisce il capo 
della polizia del South York-
shire, Peter Wright: t' apertura 
di un cancello fu decisa da un 
ufficiale superiore per atte
nuare la pressione che la 
massa del ritardatari stava 
esercitando sulle porte e per 
scongiurare che ci Fossero dei 
morti. E il sovrintendente di 
polizia Tony Pratt spezza una 
lancia in difesa delle forze 
dell'ordine. «Tutto quanto è 
stato fatto a Hillsborough - af
ferma - rispondeva ad una lo
gica ben collaudata per le fi
nali di Coppa d'Inghilterra*, 

La stampa inglese: «I nostri stadi sono una vergogna» 
ALFIO MHNABEI 

••LONDRA. Bisogna cam
biare il disegno e la struttura 
degli stadi. Critiche agli orga
nizzatori della partita e ai diri
genti del calcio. Dubbi sul 
comportamento della polizia. 
Preoccupazione per la man
canza di un sistema efficace 
di profilo soccorso. Ecco alcu
ne opinioni della stampa in
glese, «Sono morti perché Io 
stadio non poteva contenerli 
tutti. La polizia ha fatto l'erro
re di immettere persone alle 
quali nessuno ha controllato il 
biglietto. Ma la causa esatta 
non importa veramente. Ciò 
che conta di più è che nel 
1989, Minila persone non 
possono entrare in pace in 
uno stadio senza mettere in 
pericolo la loro vita». Cosi 
commenta il «Sunday Times» 
che attacca l'incompetenza di 
coloro che organizzano e am
ministrano il calcio inglese. 

«Oli stadi sono un vergogna: 
luoghi sporchi e pericolosi. 
Neppure uno stadio moderno 
come Hillsborough, con posti 
a sedere per i privilegiati, sa
rebbe accettabile in America 
o in Europa». 11 settimanale 
grida vergogna anche nei con
fronti dell'ordine, della sicu
rezza e chiede l'intervento del 
governo tramite nuove leggi. 
«Bisogna smettere di ascoltare 
i boss del calcio che si lamen
tano dei costi troppo alti e 
tengono gli spettatori in slutns 
pericolosi». 

Suir«Observer» Simon Inglis, 
autore del libro Gli stadi della 
Gran Bretagna, si domanda se 
i dirigenti della Football Asso-
cialion non abbiano commes
so uno sbaglio nello scegliere 
lo stadio di Hillsborough per 
questa partita. «Lo stadio può 
contenere 54.181 spettatori. 

Viene ispezionato regolar
mente ed è poco probabile 
che le strutture non fossero a 
norma di legge». Quindi spie
ga: «I metodi di contenimento 
degli spettatori prevedono che 
le terrazze siano divise in ret
tangoli con accesso ristretto 
da specifiche entrate. Una vol
ta che queste aree sono piene 
bastano poche centinaia di 
spettatori in più per creare so
vraffollamento. Sotto la pres
sione di gente nella terrazza 
che non può contenere più di 
9mila spettatori, l'unico modo 
di uscire per quelli in fronte 
era verso il campo. Ma qui 
c'era il reticolato e anche se ci 
sono porte apribili queste non 
sono abbastanza larghe da 
permettere alla gente di uscire 
in gran numero, in poco tem
po-, Le polemiche principali 
riguardano gli organizzatori 
che hanno assegnato solo 
24mila biglietti al Liverpool 

quando è noto che la squadra 
ha circa 40mila tifosi. Ne han
no assegnati 30mila al Nottin
gham Foresi che ne ha solo 
17mila. Perché? Poi c'è il mi
stero dell'arrivo in ritardo dei 
tifosi del Liverpool mentre 
quelli del Nottingham Foresi 
avevano già preso posto da 
un'ora. È un motivo per cui la 
pressione fuori dallo stadio è 
aumentata con l'avvicinarsi 
dell'inizio della partita. A que
sto punto i giornali si doman
dano se la polizia avesse altre 
scelte che quella di aprire una 
delle porte di accesso visto 
che la gente rischiava di rima
nere schiacciata contro la 
porta chiusa. Tutti i commen
tatori sono d'accordo nel dire 
che è ora di smettere di tenere 
parte degli spettatori in piedi e 
che bisogna togliere i reticola
ti intomo al campo. Le inva
sioni avranno creato proble
mi, ma non hanno mai causa
to una carneficina. 

diCossfoa 
alla Regina 
Elisabetta 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha Invialo 
un messaggio.di cordoglio alla Regina d'Inghilterra Elesa-
betta II: «La notizia .della tragica disgrazia accaduta allo sta
dio di Hillsborough - dice il messaggio di Couiga - mi ha 
E rotondamente colpito. In questo momento di grande do-

>re per la nazione britannica desidero lar pervenire a Vo
stra Maestà, a nome del popolo italiano e mio personale, 
l'espressione del più commosso cordoglio e della più «enti
tà partecipazione, che la pregò di estendere anche ai (ami
liari delle vìttirne». 

Il dolore per le vittime delta 
stadio di Sheffield è stato 
espresso dal Papa attraversi} 
un telegramma inviato a suo 
nome dal segretario di Sta
to, monsignor Agostino C«-
saroli, all'arcivescovo di 
Wcstminster, cardinale Basii 

* ~ Hume. «Profondamente ad
dolorato dalla tragedia dello stadio di Sheffield - è detto 
nel testo - che ha causato la perdita di un gran numero di 
vite umane ed ha provocato feriti in tante famiglie i cui cari 
erano usciti da casa per una giornata di distensione e di 
piacere. Il Santo padre prega per le anime del defunti e in
voca il conforto di Dio sulla nazione e su tutti coloro che 
sono stati personalmente colpiti». 

Il cordoglio 
del Papa 
peri parenti 
delle vittime 

In Belgio 
dolore 
e indignazione 
per la strage 

Durissime le reazione in 
Belgio alla tragedia di Shef
field. •L'Heysel non ha Inse
gnato nulla», titola II «Di-
manche presse», l'unico 
Siomale belga che esce di 

omenk». Charles Ferdi
nand Nothomb, che era mi
nistro degli Interni nell'85, 

quando fu giocata Juventus-Uverpool, ha ricordato che, 
nonostante la recente decisione dell'Uefa, le squadre ingle
si non possono essere riammesse a giocare in Belalo. «Se le 
circostanze sono differenti - ha detto Nothomb rilento alle 
stragi dell'Heysel e di Sheffield - il contesto e lo «lesso. SI 
tratta di un incontro di calcio con i tifosi inglesi. C'è un pro
blema sociologico alle radici del calcio inglese, di quello 
del Liverpool in particolare». 

Sanni Agnelli: 
la 

disperazione 
dei tifosi 
del Uveroool»» 
Gianni Agnelli ha cosi com
mentato la tragedia di Shef
field: «Stamattina ho visitato 
Il nuovo stadio di Torino e 
l'ho trovalo assolutamente 
sicuro. Ollretutto, qui, non ci saranno mai assembramenti 
di gente senza biglietto tipo quello delle citi» inglesi. Sono 
tuttora convinto della giustezza della riammissione del club 
inglesi alle coppe, non certo per I tifosi, ma peri giocatori. 
A liverpool, oltretutto, c'è ima situazione particolare: e'* 
parecchia genie disperata che mette nel calcio un motivo 
In più di passione e spesso combina guai». Mentre Bonlpet-
ti, che qualche giorno fa aveva manifestato identico parere 
favorévole, ora sembra aver cambiato idea: «A questo pun
to ci ripenserei un attimo. Questa tragedia getter* ancora 
più sconforto fra i parenti delle vittime dell'Heysel». 

Squadra inglesi 
Annullata 
la riammissione 
nelle coppe? 

Verrà rimessa in discussione 
la riammissione del club in
glesi alle coppe europee?!) 
segretario Mmenuè' affli '«ri
fa» (Federazione internazio
nale gioco calcio) ha •«•»• 
nulo che non esistono le 

„ « . _ • « * _ « • „ • » „ _ „ condizioni per consentire là 
„ . . , . partecipazione degli inglesi 

alle competizioni europee. «Ho l'impressione - ha détto -
che I tifosi inglesi non abbiano imparato nulla». Invece per 
il segretario dell'Uefa, Gerhard Aigner, «non bisogna saitare 
a conclusioni affrettate, vedremo come il governo inglese 
valuterà la nuova situazione. Comunque II disastro di Shef
field non si sarebbe verificato se ci fossero stati solo posti * 
sedere». Analoghi commenti si registrano in rullo il mondo 
sportivo. I dirigenti del calcio sudamericano hanno avanza
to l'ipotesi di non mettere in vendita biglietti per I posti In 
piedi 

Il commento 
di Platini: 
«Non è colpa 
del caldo» 

Michel Platini, attualmente 
commissario tecnico della 
nazionale francese, si «det
to molto addolorato della 
catastrofe dello stadio di 
Hillsborough, «Il vero pro
blema - ha detto - * quello 

* ^ B » ^ a » a » B a d e N o s , a , ° decrèpito degli 
. „ . stadi, della carenza organiz

zativa e della sicurezza. Ancora una volta si finirsi per recri
minare, per dire che il calcio non va, che non bisogna an
dare negli stadi. Oggi sono veramente triste». 

Inghilterra calcistica senza 
pace. Sabato pomeriggio 27 
persone sono state arrestate 
a Leicester, durante la parti
ta fra la squadra locale e il 
Chelsea, Gli incidenti nono 
scoppiati durante il secon-

— • _ « _ • _ • • _ _ do tempo e gli scontri fra 
., , „ bande di tifosi rivali sono 

proseguiti nelle strade della città. L'Everton invece, l'altra 
squadra di Llverpool, ha annunciato il rinvio di due partite 
che avrebbe dovuto giocare nei prossimi giorni. 

MAURIZIO FORTUNA 

A Leicester 
27 arresti 
l'Everton rinvia 
due partite 

Violenze ad Amsterdam 
Ore di scontri prima 
della partita 
fifa Ajax e Feyenoord 
•rai AMSTERDAM. Quindici fe
riti e 18 arresti sono il bilan
cio di scontri avvenuti duran
te la partita di calcio Aiax-Fe-
yenoord (4-1) disputata ieri 
ad Amsterdam. Le violenze 
sono cominciate sul finire 
della mattinata. Sostenitori 
del Feyenoord, giunti nella 
citta olandese prima di quan
to previsto dalla polizia, han
no causato danni e rotto in 
particolare i vetri di una sta
zione della metropolitana. 
Successivamente, poco pri
ma dell'inizio della partita i ti
fosi hanno divelto e distrutto 
diverse grate e la polizia è In
tervenuta. Nei tafferugli sono 
rimaste ferite leggermente le 
15 pesone, tra cui quattro po

liziotti. 
L'incontro e cominciato 

con un ritardo di oltre un 
quarto d'ora. Molti tifosi sì 
trovavano all'esterno detto 
stadio all'ora prevista per l'i
nizio della gara e, dopo la 
tragedia di Sheffield, gli Olga. 
nizzatori hanno voluto dare 
inizio alla partita soltanto do
po che tutti i tifosi erano en
trati. 

Una volta finita la partita, 
ha precisato il portavoce, la 
polizia ha tenuto separali i 
sostenitori delle due squadre 
e dopo alcuni incidenti tra 
poliziotti e teppisti nel centro 
di Amsterdam la calma è tor
nala, secondo la polizia, nel 
tardo pomeriggio. 

l'Unità 
Lunedì 
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